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Titolo I.- Denominazione - Durata - Oggetto - Sede Legale 

Art. 1°.- Forma e denominazione. Tra i sottoscrittori e tutti coloro che diverranno azionisti 
esiste una società in forma di società anonima con il regime di "società di investimento a capitale 
variabile", soggetta alle disposizioni della sezione I della legge del 17 dicembre 2010 relativa agli 
organismi di investimento collettivo e alle sue disposizioni di applicazione (definita qui di seguito 
la "Legge del 2010"), con la denominazione di "CANDRIAM BONDS" (definita qui di seguito la 
"SICAV").  

Art. 2 - Durata. La SICAV è costituita per una durata illimitata. La SICAV può essere sciolta in 
qualsiasi momento da una decisione degli azionisti deliberanti secondo le condizioni richieste 
per la modifica del presente Statuto. 

Art. 3. - Oggetto. L'oggetto esclusivo della SICAV consiste nell'investire i capitali di cui dispone 
in valori mobiliari e/o in altre attività finanziarie liquide conformemente alle disposizioni della 
Legge del 2010, al fine di ripartire i rischi di investimento e di far beneficiare i propri azionisti dei 
risultati della gestione delle sue attività. 

La SICAV può adottare qualsiasi provvedimento ed eseguire tutte le operazioni che riterrà utili 
al raggiungimento e allo sviluppo del proprio oggetto sociale in qualunque misura consentita 
dalla Legge del 2010. 

Art. 4.- Sede legale. La sede legale della SICAV è stabilita a Esch-sur-Alzette, nel Granducato 
di Lussemburgo. Con semplice decisione del Consiglio di Amministrazione, possono essere 
create succursali o uffici sia nel Granducato di Lussemburgo sia all'estero. 

Il Consiglio di Amministrazione può decidere di trasferire la sede legale della SICAV in qualsiasi 
altro luogo nel Granducato di Lussemburgo nella misura consentita dalla legge. 

Nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione stimasse che si sono verificati o sono imminenti 
eventi straordinari di ordine politico o militare di natura tale da compromettere la normale attività 
della SICAV presso la sede legale, o la comunicazione agevole con o da tale sede con l'estero, 
esso potrà trasferire provvisoriamente la sede legale all'estero fino alla cessazione completa 
delle circostanze anomale; questa misura provvisoria non avrà alcun effetto sulla nazionalità 
della SICAV, la quale nonostante questo trasferimento provvisorio della sede legale rimarrà una 
società lussemburghese. 

Titolo II. Capitale sociale - Azioni - Valore netto d’inventario 
Art. 5. - Capitale sociale, Comparti, Classi di azioni. Il capitale della SICAV, rappresentato 

dalle sue azioni interamente liberate e prive di valore nominale, sarà in ogni momento pari al suo 
valore patrimoniale netto, così come definito nell'articolo dodici del presente Statuto. 

Il capitale minimo della SICAV sarà quello previsto dalla legge, ossia attualmente un milione 
duecentocinquantamila euro (1.250.000,- EUR).  

Il Consiglio di Amministrazione potrà stabilire nell'ambito della SICAV uno o più portafogli di 
attività che costituiscono dei comparti ai sensi dell'articolo 181 della Legge del 2010 (qui di 
seguito il(i) "Comparto(i)" i quali potranno, a discrezione del Consiglio di Amministrazione, 
essere suddivisi in una o più classi di azioni (qui di seguito le "classi") le cui attività saranno 
investite in comune, ma che possiederanno caratteristiche specifiche in termini di struttura di 
oneri o commissioni, di politica di distribuzione e di copertura, di valuta di riferimento o qualsiasi 
altra specificità definita dal Consiglio di Amministrazione. 

Il prodotto di qualsiasi emissione di azioni di una determinata classe sarà investito in valori 
mobiliari e in altre attività finanziarie conformemente alla politica di investimento determinata dal 
Consiglio di Amministrazione per il comparto interessato, tenuto conto dei limiti di investimento 
previsti dalla Legge del 2010 o adottati dal Consiglio di amministrazione. 
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Il Consiglio di Amministrazione può creare in qualsiasi momento comparti e/o classi 
supplementari, purché i diritti e gli obblighi degli azionisti dei comparti e/o delle classi di azioni 
esistenti non siano modificati da tale creazione. 

Il Consiglio di Amministrazione stabilirà la durata dei diversi comparti e, se necessario, le 
modalità di proroga di tale durata. 

Per determinare il capitale della SICAV, il patrimonio netto corrispondente a ciascun comparto, 
se non espresso in EUR, sarà convertito in EUR e il capitale sarà pari al totale del patrimonio 
netto di tutti i comparti. Il capitale consolidato della SICAV sarà espresso in EUR. 

Art. 6. - Forma delle azioni. La SICAV potrà decidere di emettere le proprie azioni in forma 
nominativa e/o al portatore o in qualsiasi altra forma autorizzata dalla normativa in vigore.  

Per le azioni nominative, l’azionista riceverà una conferma del proprio azionariato, a meno che 
non decida di ricevere dei certificati. 

Su decisione del Consiglio di Amministrazione, le azioni al portatore saranno emesse in forma 
materiale oppure in forma dematerializzata. Qualora vengano emesse azioni al portatore in 
forma materiale, i certificati saranno emessi nei tagli determinati dal Consiglio di 
Amministrazione. 

Se un azionista desidera che per le proprie azioni sia emesso più di un certificato, il costo dei 
certificati addizionali potrà essere addebitato a tale azionista. Analogamente, se un proprietario 
di azioni al portatore emesse in forma materiale richiede lo scambio dei propri certificati con 
certificati in forma diversa, il costo di tale scambio sarà a suo carico. I certificati di azioni saranno 
firmati da due amministratori. Le due firme potranno essere manoscritte, stampate o apposte 
con un timbro. Tuttavia, una delle firme potrà essere apposta da una persona appositamente 
delegata dal Consiglio di Amministrazione; in questo caso, dovrà essere manoscritta. 

La SICAV potrà emettere certificati provvisori nelle forme definite dal Consiglio di 
Amministrazione. 

Tutte le azioni nominative emesse dalla SICAV vengono iscritte al registro degli azionisti, 
tenuto dalla SICAV o da una o più persone da questa nominate a tale scopo. L'iscrizione deve 
indicare il nome di ciascun proprietario di azioni, la sua residenza o il suo domicilio eletto, il 
numero di azioni nominative detenute, se necessario la classe interessata, e l'importo versato 
per ogni azione. 

Il trasferimento di azioni al portatore emesse in forma materiale sarà effettuato tramite la 
consegna del certificato di azione al portatore corrispondente con tutte le cedole non scadute 
annesse. 

Il trasferimento di azioni nominative si effettuerà (a) se sono stati emessi certificati, con la 
consegna alla SICAV del certificato o dei certificati che rappresentano tali azioni, insieme a tutti 
gli altri documenti di trasferimento richiesti dalla SICAV e (b) se non sono stati emessi certificati, 
con una dichiarazione di trasferimento scritta riportata sul registro degli azionisti, datata e firmata 
dal cedente e dal cessionario o dai loro mandatari che dimostrino di disporre dei poteri richiesti. 

Ogni azionista nominativo dovrà fornire alla SICAV un indirizzo al quale potranno essere inviate 
tutte le comunicazioni e le informazioni della SICAV. Tale indirizzo verrà inoltre iscritto nel 
registro degli azionisti. 

Nel caso in cui un azionista nominativo non fornisca l’indirizzo alla SICAV, ne potrà essere fatta 
menzione sul registro degli azionisti e l’indirizzo sarà considerato quello della sede legale della 
SICAV o altro indirizzo stabilito periodicamente dalla SICAV; ciò fino a quando l’azionista non 
fornirà alla SICAV un indirizzo diverso. L'azionista potrà richiedere in qualsiasi momento la 
modifica dell'indirizzo riportato sul registro degli azionisti tramite una dichiarazione scritta inviata 
alla SICAV presso la sede legale, o presso un altro indirizzo che potrà periodicamente essere 
stabilito dalla SICAV. 

La SICAV potrà decidere di emettere delle frazioni di azioni. Le frazioni di azioni non 
conferiscono diritto di voto, ma danno diritto a una frazione corrispondente del patrimonio netto 
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attribuibile alla classe interessata. Nel caso di azioni al portatore in forma materiale, verranno 
emessi unicamente certificati rappresentativi di azioni intere. 

La SICAV riconoscerà solo un azionista per azione della SICAV. In caso di comunione o di 
nuda proprietà e di usufrutto, la SICAV potrà sospendere l'esercizio dei diritti derivanti dall'azione 
o dalle azioni interessate fino al momento in cui non sarà validamente designata una persona a 
rappresentare i partecipanti della comunione o i titolari di nuda proprietà e gli usufruttuari nei 
confronti della SICAV. 

Art. 7.- Emissione delle azioni. Il Consiglio di Amministrazione è autorizzato ad emettere, in 
qualsiasi momento e senza limitazione, nuove azioni interamente liberate, a un prezzo basato 
sul valore netto d'inventario per azione interessata, determinato in accordo con l'articolo dodici 
del presente statuto, senza riservare ai vecchi azionisti un diritto preferenziale di sottoscrizione. 

Quando la SICAV offre in sottoscrizione azioni di un qualunque comparto, il prezzo per azione 
al quale tali azioni saranno offerte ed emesse sarà pari al valore netto d'inventario così come 
definito per la classe interessate nel presente statuto, maggiorato di eventuali commissioni e 
spese come previste nei documenti relativi alla vendita. 

Il prezzo così determinato sarà pagabile entro le scadenze fissate dal Consiglio di 
Amministrazione nei documenti relativi alla vendita. 

Le richieste di sottoscrizione possono essere sospese nelle condizioni e secondo le modalità 
previste dall'articolo tredici dello Statuto sociale. 

Il Consiglio di Amministrazione può a sua discrezione respingere in tutto o in parte qualsiasi 
richiesta di sottoscrizione.  

Il Consiglio di Amministrazione può delegare a qualsiasi amministratore, direttore o altra 
persona debitamente autorizzata a tale fine l’incarico di accettare le sottoscrizioni, di ricevere il 
pagamento del prezzo di tali nuove azioni e di consegnarle. 

La SICAV potrà accettare di emettere azioni in cambio di un apporto in natura di valori 
mobiliari, nel rispetto delle disposizioni contemplate dalla legge lussemburghese e purché detti 
valori mobiliari siano conformi agli obiettivi e alla politica di investimento del comparto 
interessato, così come descritti nei documenti relativi alla vendita. Il Consiglio di 
Amministrazione potrà decidere di imputare all'azionista interessato o alla SICAV le spese 
relative all'apporto in natura di valori mobiliari. 

Art. 8. - Riscatto delle azioni. Secondo le modalità stabilite sopra, la SICAV può in qualsiasi 
momento riscattare le proprie azioni nei soli limiti imposti dalla Legge del 2010. 

Qualunque azionista ha il diritto di richiedere alla SICAV il riscatto della totalità o di parte delle 
sue azioni, secondo le modalità stabilite dal Consiglio di Amministrazione nei documenti relativi 
alla vendita ed entro i limiti imposti dalla legge e dal presente Statuto sociale. Le azioni di 
capitale riscattate dalla SICAV verranno annullate. 

Il prezzo di riscatto sarà pagato entro le scadenze stabilite dal Consiglio di Amministrazione e 
corrisponderà al valore netto d'inventario per azione della classe interessata, che verrà calcolato 
secondo le disposizioni dell'articolo dodici qui di seguito e dal quale verranno eventualmente 
sottratte le commissioni e spese previste nei documenti relativi alla vendita. 

Ciascuna domanda di riscatto deve essere presentata per iscritto dall'azionista alla sede legale 
della SICAV o presso altra persona fisica o giuridica designata dalla SICAV o dalla Società di 
Gestione come mandataria per il riscatto delle azioni. La domanda deve essere accompagnata 
dal o dai certificati di azioni (se ne sono stati emessi) in debita e corretta forma e da prove 
sufficienti di un eventuale trasferimento. 

La SICAV potrà accettare di consegnare, a condizione di ricevere l'esplicito accordo 
dell'azionista interessato, valori mobiliari in cambio di una domanda di riscatto in natura, nel 
rispetto delle disposizioni contemplate dalla legge lussemburghese. Il valore di tali valori 
mobiliari sarà determinato conformemente ai principi determinati per il calcolo del valore netto 
d'inventario. Il Consiglio di Amministrazione dovrà assicurarsi che il ritiro dei valori mobiliari non 
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danneggi gli azionisti restanti. Il Consiglio di Amministrazione potrà decidere di imputare 
all'azionista interessato o alla SICAV le spese relative a tale trasferimento. 

Le domande di riscatto possono essere sospese nelle condizioni e secondo le modalità 
previste dall'articolo tredici qui di seguito. 

Qualora le domande di riscatto superino una certa percentuale del patrimonio netto di un 
comparto, così come determinato dal Consiglio di Amministrazione nei documenti relativi alla 
vendita, la totalità o solo una parte di tali domande di riscatto potrà essere rinviata su base 
proporzionale per un certo periodo di tempo e alle condizioni stabilite dal Consiglio di 
Amministrazione, fatto salvo l'interesse degli azionisti e quello della SICAV. Tali domande di 
riscatto saranno evase alla data di valutazione successiva a tale periodo, con priorità rispetto 
alle domande presentate in seguito.  

Art. 9. - Conversione delle azioni. Salvo specifiche limitazioni stabilite dal Consiglio di 
Amministrazione e indicate nei documenti relativi alla vendita, ogni azionista ha il diritto di 
richiedere lo scambio di tutte o di alcune delle proprie azioni con azioni di un altro comparto. 

Lo scambio avverrà secondo le disposizioni imposte dal Consiglio di Amministrazione e 
contenute nei documenti relativi alla vendita. 

La domanda di conversione sarà presentata secondo i termini in vigore per i riscatti. 
Il prezzo di conversione delle azioni sarà calcolato in riferimento al rispettivo valore netto 

d'inventario delle due classi interessate, maggiorato di eventuali commissioni e spese come 
previste nei documenti relativi alla vendita. 

Le azioni di cui sia stata effettuata la conversione potranno essere annullate. 
Le domande di conversione possono essere sospese nelle condizioni e secondo le modalità 

previste dall'articolo tredici qui di seguito. Qualora le domande di conversione superino una certa 
percentuale del patrimonio netto di un comparto, così come determinato dal Consiglio di 
Amministrazione nei documenti relativi alla vendita, il Consiglio di Amministrazione potrà 
decidere di rinviare la totalità o una parte di tali domande di conversione secondo le medesime 
condizioni e modalità applicabili ai riscatti e così come precisate all'articolo 8.  

Art. 10. - Certificati smarriti o danneggiati. Nel caso in cui un azionista possa dimostrare alla 
SICAV che il proprio certificato di azione è stato smarrito, danneggiato o distrutto, potrà essere 
emesso un duplicato dietro richiesta dell'azionista stesso alle condizioni e garanzie stabilite dalla 
SICAV, in particolare sotto forma di assicurazione, fatta salva ogni altra forma di garanzia che la 
SICAV potrà scegliere. Dal momento dell’emissione del nuovo certificato, sul quale sarà 
menzionato che si tratta di un duplicato, il certificato originale non avrà più alcun valore.  

La SICAV può a propria discrezione addebitare all'azionista il costo del duplicato e qualsiasi 
altra spesa giustificata sostenuta dalla SICAV in relazione all'emissione di tale duplicato e della 
relativa iscrizione nel registro degli azionisti o alla distruzione del vecchio certificato.  

Art. 11.- Limitazioni all'acquisizione di azioni della Società. Il Consiglio di Amministrazione 
potrà limitare o vietare la proprietà di azioni della SICAV da parte di qualsiasi persona fisica o 
giuridica laddove ritenga che detta proprietà implichi una violazione della legge nel Granducato 
di Lussemburgo o all'estero, possa comportare che la SICAV sia soggetta a tassazione in paesi 
diversi dal Granducato o che possa danneggiare in altro modo la SICAV. 

In particolare, potrà limitare o vietare la proprietà di azioni della SICAV da parte di tutti i 
"cittadini degli Stati Uniti d'America". 

A tal fine la SICAV potrà: 
a) rifiutare l'emissione di azioni e l'iscrizione del trasferimento di azioni, quando risulti che tale 

emissione o trasferimento avrebbe o potrebbe avere come conseguenza l'attribuzione della 
proprietà dell'azione ad una persona che non é autorizzata a possedere azioni della SICAV; 

b) richiedere, in qualunque momento, a qualsiasi persona che figuri nel registro degli azionisti o 
a qualunque altra persona che richieda l'iscrizione del trasferimento di azioni, di fornirle tutte le 
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informazioni e i certificati che la Società ritenga necessari, eventualmente accompagnati da una 
dichiarazione giurata, per poter stabilire se queste azioni appartengono o apparterranno in 
proprietà effettiva ad una persona che non sia autorizzata a possedere azioni della SICAV; 

c) procedere al riscatto forzato di tutte le azioni se emerge che una persona non autorizzata a 
possedere azioni della SICAV, sola o con altre persone, é proprietaria di azioni della SICAV o 
procedere al riscatto forzato della totalità o di una parte delle azioni, se risulta alla SICAV che 
una o più persone sono proprietarie di una quota delle azioni della SICAV in maniera tale da 
rendere applicabili alla SICAV le leggi fiscali o altre leggi di giurisdizioni diverse da quella del 
Lussemburgo. In questo caso, sarà applicata la seguente procedura:  

1) La SICAV invierà un avviso (di seguito denominato "l’avviso di riscatto") all’azionista che 
possiede le azioni o che figura nel registro degli azionisti come proprietario delle azioni da 
riscattare; l’avviso di riscatto specificherà i titoli da riscattare, il prezzo di riscatto da pagare e il 
luogo in cui tale prezzo potrà essere corrisposto. L’avviso di riscatto può essere inviato 
all’azionista tramite lettera raccomandata indirizzata al suo ultimo indirizzo noto o a quello iscritto 
nel registro degli azionisti della SICAV.  

L’azionista in questione sarà obbligato a consegnare alla SICAV il o i certificati, se presenti, 
che rappresentano le azioni specificate nell’avviso di riscatto. Dal momento della chiusura degli 
uffici al giorno specificato nell’avviso di riscatto, l'azionista in questione cesserà di essere il 
proprietario delle azioni specificate nell'avviso di riscatto; se si tratta di azioni nominative, il suo 
nome verrà cancellato dal registro degli azionisti in quanto titolare di queste azioni; e se si tratta 
di azioni al portatore, il o i certificati rappresentativi di queste azioni saranno annullati nei libri 
della SICAV. 

2) Il prezzo al quale le azioni specificate nell’avviso di riscatto saranno riscattate ("il prezzo di 
riscatto") sarà pari al valore netto d'inventario delle azioni interessate, determinato in conformità 
con l'articolo dodici del presente statuto sociale alla data dell’avviso di riscatto. 

3) Il pagamento del prezzo di riscatto sarà effettuato nella valuta del comparto interessato, 
salvo in periodi di restrizioni di cambio; il prezzo sarà depositato dalla SICAV presso una banca, 
a Lussemburgo o altrove (così come specificato nell’avviso di riscatto), che lo consegnerà 
all’azionista in questione dietro consegna del o dei certificati, se ne sono stati emessi, 
rappresentativi delle azioni designate nell’avviso di riscatto. Dopo il deposito del prezzo a tali 
condizioni, nessuna persona interessata alle azioni menzionate nell’avviso di riscatto potrà far 
valere diritti su queste azioni o su alcune di esse, né potrà esercitare alcuna azione contro la 
SICAV e il suo patrimonio, salvo il diritto dell'azionista che figura come proprietario delle azioni di 
ricevere il prezzo così depositato (senza interessi) presso la banca dietro consegna del o dei 
certificati, se ne sono stati emessi. 

4) L’esercizio da parte della SICAV dei poteri conferiti dal presente Articolo non potrà in alcun 
caso essere messo in questione o invalidato per il fatto che non sussisteva prova sufficiente 
della proprietà delle azioni intestate ad una persona o che un'azione apparteneva a un'altra 
persona che non l'aveva ammesso in quanto la SICAV ha inviato l’avviso di riscatto, alla sola 
condizione che la SICAV eserciti i propri poteri in buona fede; e  

d) rifiutare, al momento delle assemblee degli azionisti, il diritto di voto a qualsiasi persona che 
non sia autorizzata a possedere azioni della SICAV.  

Il termine "cittadino degli Stati Uniti d'America", così come utilizzato nel presente Statuto 
sociale, indica qualsiasi cittadino degli Stati Uniti quale definito nel Regolamento S dello United 
States Securities Act del 1933 e successivi emendamenti; il Consiglio di Amministrazione si 
riserva il diritto di apportare, se necessario, qualunque modifica a tale definizione nei documenti 
relativi alla vendita. 

Art. 12.- Valore netto d'inventario. Al fine di determinare i prezzi di emissione, di riscatto e di 
conversione per azione, il valore netto d'inventario delle azioni di ogni comparto e classe della 
SICAV sarà calcolato periodicamente da quest'ultima, con la frequenza stabilita dal Consiglio di 
Amministrazione, ma in nessun caso meno di due volte al mese. 
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Il giorno di determinazione del valore netto d'inventario delle azioni é denominato nel presente 
Statuto sociale "data di valutazione". 

Qualora la data di valutazione sia un giorno festivo legale o bancario in Lussemburgo, la data 
di valutazione sarà il primo giorno lavorativo bancario successivo, salvo diversamente 
contemplato nei documenti relativi alla vendita. 

Il valore netto d'inventario sarà espresso nella valuta di riferimento del comparto interessato o 
in qualunque altra divisa stabilita dal Consiglio di Amministrazione. 

Il valore netto d'inventario sarà ottenuto dividendo, alla data di valutazione, il patrimonio netto 
del comparto interessato (costituito dal patrimonio corrispondente a tale comparto meno gli 
impegni attribuibili al comparto stesso) per il numero di azioni emesse a nome di tale comparto, 
tenendo conto eventualmente della ripartizione del patrimonio netto del comparto tra le diverse 
classi. Il valore netto d'inventario così ottenuto potrà essere arrotondato per eccesso o per difetto 
all'unità più prossima della valuta interessata, come stabilito dal Consiglio di Amministrazione. 

Il valore netto d'inventario delle diverse classi verrà determinato come segue: 
A. Il patrimonio della SICAV comprenderà in particolare: 
a) tutte le disponibilità in cassa o in deposito, ivi compresi gli interessi maturati; 
b) tutti gli effetti e le cambiali pagabili a vista nonché i crediti (ivi compresi i risultati della 

vendita di titoli non ancora riscossi); 
c) tutti i titoli, le quote, le azioni, le obbligazioni, i diritti d’opzione o di sottoscrizione e ogni 

altro investimento e valore mobiliare di proprietà della SICAV; 
d) tutti i dividendi e distribuzioni dovuti alla SICAV (fermo restando che la SICAV potrà 

procedere a rettifiche onde tenere conto delle fluttuazioni del valore di mercato dei valori 
mobiliari dovuti a pratiche quali la contrattazione ex-dividendi o ex-diritti o pratiche analoghe); 

e) tutti gli interessi maturati sui titoli di proprietà della SICAV, salvo che tali interessi siano 
inclusi nel valore capitale di detti titoli; 

f) le spese di costituzione della SICAV relativamente alla quota non ammortizzata; 
g) ogni altra attività di qualsiasi natura, ivi compresi i risconti attivi. 
Il valore dei suddetti attivi sarà determinato come segue: 
a) Le quote di OIC sono valutate in base al loro ultimo valore netto d'inventario disponibile, 

salvo se l'ultimo valore netto d'inventario pubblicato risale a oltre 10 giorni lavorativi dopo la data 
di valutazione, nel qual caso esso verrà calcolato con prudenza e buona fede e secondo i 
principi e le procedure generalmente ammessi. 

b) Il valore delle disponibilità in cassa o in deposito, degli effetti e delle cambiali pagabili a 
vista e dei crediti, dei risconti attivi, nonché dei dividendi e degli interessi annunciati o maturati 
ma non riscossi sarà costituito dal valore nominale degli stessi, salvo che l’incasso di tale valore 
sia ritenuto improbabile; in tal caso, il valore delle attività in questione verrà determinato 
detraendo un importo che la SICAV riterrà adeguato al fine di riflettere il valore reale di tali 
attività. 

c) La valutazione degli strumenti finanziari ammessi alla quotazione ufficiale di borsa o 
negoziati in un altro mercato regolamentato, regolarmente funzionante, riconosciuto e aperto al 
pubblico si basa sull’ultimo corso di Borsa noto in Lussemburgo alla Data di Valutazione; ove tali 
strumenti siano negoziati in più mercati, la valutazione si baserà sull’ultimo corso noto del 
principale mercato di contrattazione; qualora l’ultimo corso noto non sia ritenuto rappresentativo, 
la valutazione si baserà sul probabile valore di realizzo stimato con prudenza e secondo buona 
fede dal Consiglio di Amministrazione. 

d) I valori non quotati in borsa, né negoziati in un mercato borsistico o altro mercato 
regolamentato, regolarmente funzionante, riconosciuto e aperto al pubblico saranno valutati in 
base al probabile valore di realizzo stimato con prudenza e secondo buona fede. 



8/18 

e) Le liquidità e gli strumenti del mercato monetario possono essere valutati al loro valore 
nominale maggiorato degli interessi maturati o in base all'ammortamento lineare. 

f) Tutte le altre attività saranno valutate dagli amministratori sulla base del probabile valore 
di realizzo stimato in buona fede e secondo i principi e le procedure generalmente ammessi. 

Gli attivi espressi in una divisa diversa dalla valuta di denominazione del comparto verranno 
convertiti in tale divisa in base al tasso di cambio in vigore in Lussemburgo alla data di 
valutazione considerata. 

B. Le passività della SICAV includeranno in particolare: 
(a) tutti i prestiti contratti, gli effetti scaduti e i debiti; 
(b) tutte le spese amministrative maturate o pagabili (ivi comprese, ma non solo, le 

remunerazioni dei gestori, dei depositari, dei mandatari e degli agenti della SICAV); 
(c) tutte le obbligazioni note, maturate e non, ivi comprese le obbligazioni contrattuali di 

pagamento di importi in denaro o in natura giunte a scadenza, allorché la data di valutazione 
coincida con quella di determinazione degli aventi diritto; 

(d) un accantonamento adeguato per future imposte e tasse sul capitale e sul reddito 
maturate sino alla data di valutazione, come determinato periodicamente dalla SICAV, nonché 
altre eventuali riserve autorizzate o approvate dal Consiglio di Amministrazione; 

(e) ogni altra passività della SICAV di qualsiasi tipo e natura, ad eccezione delle passività 
rappresentate dalle azioni della SICAV. Per la valutazione di queste altre passività, la SICAV 
considererà di tutti i costi attinenti alla propria gestione (ivi compresi gli emolumenti e le spese di 
trasferta o altre spese sostenute dagli amministratori, le commissioni di Banca Depositaria e 
delle banche corrispondenti, le commissioni e le spese dovute alla Società di Gestione e ai suoi 
delegati, agli agenti pagatori, ai rappresentanti permanenti presso i luoghi di registrazione 
nonché a qualsiasi altro impiegato e mandatario nominato dalla SICAV, ai consulenti 
indipendenti, oltre alle spese per i servizi legali e di revisione), nonché i costi di stampa e 
distribuzione delle relazioni annuali e semestrali, le commissioni d'intermediazione, le imposte, le 
tasse, i contributi e gli oneri che gravano sulle società e imputabili alla SICAV, le spese di 
registrazione della SICAV, le spese di mantenimento di tale registrazione presso tutte le agenzie 
governative e di borsa, nonché le spese di spedizione, telefono e telex. La SICAV potrà 
calcolare le spese amministrative e altre spese di natura regolare o periodica sulla base di un 
importo stimato per un anno o per un periodo diverso, eventualmente ripartendo 
proporzionalmente tale stima per frazioni di detto periodo. 

C. Il patrimonio netto della SICAV indica il patrimonio della SICAV, così come definito in 
precedenza, diminuito degli impegni, quali definiti in precedenza, alla data di valutazione durante 
la quale viene determinato il valore netto d'inventario delle azioni. Il capitale della SICAV sarà in 
qualsiasi momento pari al patrimonio netto della SICAV. Il patrimonio netto della SICAV è pari 
all’insieme dei patrimoni netti di tutti i comparti e il consolidamento viene espresso in USD. 

D. Suddivisione delle attività e delle passività:  
Per ogni comparto gli amministratori stabiliranno un portafoglio di attività comuni procedendo 

nel seguente modo: 
a) Se due o più classi di azioni si riferiscono a un determinato comparto, le attività attribuite a 

tali classi verranno investite insieme secondo la politica di investimento specifica del comparto 
interessato. All'interno di un comparto, il Consiglio di Amministrazione può istituire 
periodicamente delle classi corrispondenti a: 

(i) una specifica politica di distribuzione, tale da dare diritto a distribuzioni ("azioni di 
distribuzione") o da non dare diritto a distribuzioni ("azioni di capitalizzazione"), e/o  

(ii) una specifica struttura di spese di vendita o di riscatto, e/o  
(iii) una specifica struttura di spese di gestione o di consulenza per gli investimenti, e/o  
(iv) una specifica struttura di spese di distribuzione, di servizio agli azionisti o altro, e/o  
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(v) l’utilizzo di varie tecniche di copertura finalizzate a salvaguardare il patrimonio e i proventi 
di un comparto denominati in una divisa diversa dalla valuta di riferimento del comparto contro i 
movimenti a lungo termine di tale divisa rispetto alla valuta di riferimento del comparto. 

(vi) Altre specificità. 
b) il prodotto dell’emissione delle azioni di ogni comparto sarà imputato nei libri della SICAV al 

portafoglio di attività stabilito per tale classe o comparto, fermo restando che se più classi di 
azioni vengono emesse in relazione a un comparto, l'importo corrispondente accrescerà la 
proporzione del patrimonio netto di tale comparto attribuibile alla classe da emettere. 

c) le attività, passività, redditi e spese relativi a tale comparto saranno imputati alla o alle classi 
corrispondenti al comparto conformemente alle disposizioni del presente articolo. 

d) le attività derivanti da altre attività saranno attribuite nei libri contabili della SICAV allo stesso 
portafoglio delle attività da cui derivano. In caso di plusvalenze o minusvalenze di un’attività, 
l’incremento o la diminuzione del valore dell’attivo sarà imputato al portafoglio di attività del 
Comparto al quale tale attivo è attribuibile; 

tutte le passività della SICAV imputabili a un comparto particolare saranno attribuite al 
portafoglio di attività di tale comparto; 

f) le attività, le passività, gli oneri e le spese non attribuibili a uno specifico comparto saranno 
imputati ai vari comparti in parti uguali o, qualora gli importi in oggetto lo giustifichino, 
proporzionalmente al loro rispettivo patrimonio netto; 

g) A  seguito delle distribuzioni effettuate ai detentori di azioni di una classe, il valore netto 
d'inventario di tale classe di azioni sarà ridotto dell'ammontare di tali distribuzioni. 

La SICAV costituisce una sola ed unica persona giuridica, tuttavia, salvo diversamente stabilito 
nei documenti relativi alla vendita, il patrimonio di un determinato Comparto risponde 
unicamente dei debiti, degli impegni e degli obblighi relativi a tale Comparto; nelle relazioni fra gli 
azionisti, ciascun Comparto viene considerato come un'entità a sé stante. 

E. Ai fini del presente articolo: 
a) ogni azione della SICAV in via di riscatto in base all’articolo otto di cui sopra sarà 

considerata come azione emessa ed esistente fino all'avvenuta chiusura della Data di 
Valutazione, così come definita nel presente articolo e, a partire da tale data e fino al pagamento 
del prezzo, sarà considerata come una passività della SICAV; 

b) le azioni che devono essere emesse dalla SICAV in base alle richieste di sottoscrizione 
ricevute saranno considerate come emesse a partire dalla chiusura della Data di Valutazione, 
così come definita nel presente articolo, e il prezzo sarà considerato come un debito dovuto alla 
SICAV fino al suo incasso da parte di quest’ultima; 

c) tutti gli investimenti, i saldi in contanti e le altre attività della SICAV saranno valutati dopo 
aver tenuto conto dei tassi del mercato o dei tassi di cambio in vigore alla data della 
determinazione del valore netto d'inventario delle azioni e, 

d) per quanto possibile, alla Data di Valutazione verranno resi effettivi tutti gli acquisti e le 
vendite di valori mobiliari contratti dalla SICAV in tale Data di Valutazione. 

e) in seguito al pagamento dei dividendi ai proprietari delle azioni di un qualsiasi Comparto, il 
valore del patrimonio netto del Comparto sarà ridotto dell’importo di tali dividendi. 

F. Il valore delle azioni di distribuzione di un Comparto sarà determinato dividendo alla Data di 
Valutazione le attività nette del Comparto, costituite dalle attività meno le passività per il numero 
di azioni di distribuzione in circolazione maggiorato del numero di azioni di capitalizzazione in 
circolazione moltiplicato per la parità del momento. Il valore delle azioni di capitalizzazione 
corrisponderà al valore delle azioni di distribuzione moltiplicato per la parità. 

Il valore dell'azione di distribuzione e dell'azione di capitalizzazione é fissato al momento 
opportuno mediante la percentuale che ogni classe rappresenta nel capitale sociale di partenza. 
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Durante la vita della SICAV, la parte relativa di ogni classe nel capitale sociale varia in funzione 
della parità e delle sottoscrizioni e riscatti di ogni classe nel seguente modo: 

 da una parte, la parità è uguale all’unità al momento del lancio ed è ricalcolata a ogni 
pagamento di dividendi secondo la formula che consiste nel dividere il valore dell’azione di 
distribuzione cum-dividendo per il valore dell’azione di distribuzione ex-dividendo, e nel 
moltiplicare per la parità esistente; ad ogni pagamento di dividendo, la parte relativa della classe 
di capitalizzazione si apprezza rispetto alla classe di distribuzione; 

 dall’altra, le sottoscrizioni e i riscatti di una classe influenzano la parte relativa di tale classe 
in quanto interessano nello stesso modo il capitale sociale. 

Art. 13.- Sospensione del calcolo del valore netto d'inventario e dell'emissioni, della 
conversione e del riscatto di azioni. Ferme restando le cause legali di sospensione, ilConsiglio di 
Amministrazione può sospendere temporaneamente il calcolo del valore netto d'inventario delle 
azioni di uno o più comparti nonché l'emissione, il rimborso e la conversione di azioni nei 
seguenti casi:  

a) durante i periodi di chiusura, salvo i giorni di chiusura abituali, di uno dei principali mercati 
o borse valori in cui é negoziata o quotata una parte significativa degli investimenti di un 
comparto, ovvero allorché le contrattazioni siano ivi sospese o soggette a restrizioni significative; 

b) qualora la situazione politica, economica, militare, monetaria, sociale o qualunque altro 
evento di forza maggiore non imputabile alla SICAV, né da essa controllabile, renda impossibile 
disporre del patrimonio della SICAV secondo modalità ragionevoli e normali, senza recare grave 
pregiudizio agli interessi degli azionisti; 

c) in caso d’interruzione nei sistemi di comunicazione abitualmente utilizzati per determinare il 
valore di un qualsiasi investimento della SICAV o i prezzi correnti su un qualunque mercato o 
borsa valori;  

d) allorché restrizioni valutarie o limitazioni ai movimenti di capitale impediscano di effettuare 
transazioni per conto della SICAV, ovvero allorché e operazioni di acquisto o vendita di attività 
della SICAV non possano venire effettuate ai tassi di cambio normali, oppure allorché i 
pagamenti dovuti a fronte del rimborso o della conversione di azioni della SICAV non possano, a 
giudizio del Consiglio di Amministrazione, venire effettuati ai tassi di cambio normali; 

e) e) in caso di fusione, soppressione/chiusura o scissione di uno o più comparti, classi o tipi 
di azioni, come contemplata all'articolo ventisette, purché tale sospensione sia giustificata dalla 
volontà di salvaguardare gli azionisti dei comparti o delle classi o tipi di azioni in oggetto. 

f) f) se un OICVM master sospende temporaneamente il riscatto, il rimborso o la 
sottoscrizione delle sue quote o azioni, di propria iniziativa o su richiesta delle autorità 
competenti, il Comparto della SICAV che é feeder di tale OICVM master può sospendere il 
riscatto, il rimborso o la sottoscrizione delle proprie azioni per una durata identica a quella 
dell'OICVM master. 

g) dalla convocazione di un’Assemblea nel corso della quale verrà proposto lo scioglimento 
della SICAV. 

La sospensione del calcolo del valore netto d'inventario sarà notificata ai sottoscrittori e agli 
azionisti che abbiano richiesto il rimborso delle proprie azioni.  

Le richieste di sottoscrizione e di riscatto in sospeso potranno essere ritirate mediante notifica 
scritta, a condizione che essa pervenga alla SICAV prima della fine del periodo di sospensione. 

Le sottoscrizioni e i riscatti in sospeso verranno presi in considerazione alla Data di Valutazione 
immediatamente successiva alla cessazione del periodo di sospensione. 

Titolo III.- Amministrazione e sorveglianza 
Art. 14.- Amministratori. La SICAV sarà amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

composto da almeno tre membri, siano essi azionisti della SICAV o meno. 
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Il mandato di amministratore ha una durata massima di sei anni. Gli amministratori vengono 
nominati dall'assemblea generale degli azionisti, che ne stabilisce il numero, gli emolumenti e la 
durata del mandato e sono rieleggibili. 

Qualsiasi amministratore può essere revocato con o senza motivo o può essere sostituito in 
qualunque momento per decisione dell'assemblea generale degli azionisti.  

Qualora un posto di un amministratore diventi vacante, i restanti amministratori nominati 
dall'assemblea generale potranno eleggere a maggioranza di voti un amministratore per ricoprire 
provvisoriamente le funzioni relative al posto divenuto vacante fino alla successiva assemblea 
degli azionisti, che ratificherà tale nomina.  

Art. 15.- Presidenza e riunione del Consiglio di Amministrazione. Il Consiglio di 
Amministrazione attribuirà a uno dei suoi membri l'incarico di presidente e potrà eleggere al suo 
interno uno o più vicepresidenti.  

Potrà inoltre designare un segretario, che non dovrà necessariamente essere un 
amministratore e che sarà responsabile della tenuta dei verbali delle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione oltre che delle assemblee degli azionisti. Il Consiglio di Amministrazione si 
riunirà su convocazione del Presidente, dei due amministratori o di qualsiasi altra persona 
delegata a tale scopo dal Consiglio di Amministrazione, nel luogo, data e ora specificati 
nell'avviso di convocazione.  

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione presiederà tutte le riunioni del Consiglio di 
Amministrazione, ma in sua assenza il Consiglio di Amministrazione potrà designare a 
maggioranza dei presenti un altro amministratore. Il Consiglio di Amministrazione potrà 
eventualmente nominare direttori e procuratori, di cui uno o più direttori generali, un segretario, 
eventualmente dei direttori generali aggiunti, dei segretari aggiunti e altri direttori e procuratori le 
cui funzioni saranno ritenute necessarie per condurre a buon fine gli affari della SICAV. Tali 
nomine possono essere revocate in qualsiasi momento dal Consiglio di Amministrazione. I 
direttori e i procuratori non devono necessariamente essere amministratori o azionisti della 
SICAV. Salvo diversamente stabilito dallo Statuto sociale, i direttori e i procuratori avranno i 
poteri e gli incarichi loro conferiti dal Consiglio di Amministrazione.  

Un avviso scritto di qualunque riunione del Consiglio di Amministrazione sarà fatto pervenire a 
tutti gli amministratori almeno ventiquattro ore prima della data prevista di convocazione, a meno 
che non vi sia urgenza, nel qual caso la natura e i motivi di tale urgenza saranno indicati 
nell'avviso di convocazione. Si potrà non tener conto di questa convocazione in seguito a un 
assenso scritto per telegramma, telex, fax o altro analogo mezzo di comunicazione di ciascun 
amministratore. Non sarà necessaria alcuna convocazione per una riunione del Consiglio di 
Amministrazione che si tenga ad un'ora e in un luogo stabiliti in una risoluzione 
precedentemente adottata dal Consiglio stesso.  

Qualunque amministratore potrà agire durante qualsiasi riunione del Consiglio di 
Amministrazione designando, per iscritto o per telegramma, telex, fax o qualsiasi altro analogo 
mezzo di comunicazione avente come supporto un documento scritto, un altro amministratore 
come suo mandatario. Un amministratore può rappresentare uno o più colleghi. 

Gli amministratori potranno agire solo nell'ambito di riunioni del Consiglio di Amministrazione 
regolarmente convocate. Gli amministratori non potranno impegnare la SICAV con la loro firma 
individuale, a meno che non siano espressamente autorizzati da una delibera del Consiglio di 
Amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare e agire validamente solo se almeno la metà degli 
amministratori é presente o rappresentata al momento della riunione. Le decisioni vengono 
prese a maggioranza dei voti degli amministratori presenti o rappresentati. In caso di parità dei 
voti durante una riunione del Consiglio di Amministrazione, prevale il voto di chi presiede la 
riunione. 
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Qualsiasi amministratore può partecipare a una riunione del Consiglio di Amministrazione 
mediante teleconferenza o altro analogo mezzo di comunicazione in cui tutti i partecipanti alla 
riunione possano comunicare tra loro. La partecipazione a una riunione tramite questi mezzi 
equivale a una presenza di persona.  

Malgrado le disposizioni precedenti, una decisione del Consiglio di Amministrazione può 
essere presa anche tramite risoluzione circolare. A meno che le disposizioni della legge non 
richiedano una maggioranza specifica, le risoluzioni circolari saranno validamente firmate – 
manualmente o elettronicamente mediante firma elettronica conforme alle disposizioni della 
legge lussemburghese - dalla maggioranza dei membri del Consiglio di Amministrazione; le 
firme verranno apposte o su un solo documento o su  o su copie multiple di tale documento. Tale 
decisione sarà valida e vincolante come se fosse stata approvata durante una riunione del 
Consiglio di Amministrazione regolarmente convocata e tenuta. 

Verbali.  
Le decisioni del Consiglio di Amministrazione saranno riportate in verbali firmati dal presidente 

o, in sua assenza, dall'amministratore che abbia assunto la presidenza della riunione. Le copie o 
gli estratti dei verbali destinati a servire in giudizio o altrove saranno validamente firmati dal 
Presidente, da due amministratori o da qualsiasi persona delegata a tale scopo dal Consiglio di 
Amministrazione. 

Art. 16.- Poteri del Consiglio di Amministrazione. ll Consiglio di Amministrazione è investito 
dei più ampi poteri per orientare e gestire l'attività sociale e per compiere tutti gli atti di 
amministrazione e disposizione che rientrino nell'oggetto sociale della SICAV. Tutti i poteri non 
espressamente attribuiti all'assemblea generale degli azionisti dalla legge o dal presente Statuto 
sociale sono di competenza del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 17.- Politica di investimento.  
Il Consiglio di Amministrazione, applicando il principio della ripartizione dei rischi, ha il potere di 

determinare l’orientamento generale della gestione e la politica di investimento per ogni 
comparto e l’insieme del patrimonio ad esso connesso, nonché le linee di condotta da seguire 
nell’amministrazione della SICAV. 

Le attività dei vari comparti saranno investite in valori mobiliari ed altre attività finanziarie 
consentite dalla Legge del 2010. 

Potranno in particolare essere investite: 
- valori mobiliari e strumenti del mercato monetario ammessi alla quotazione ufficiale di una 

Borsa Valori di uno Stato europeo (al di fuori di quelli facenti parte dell’UE), del continente 
americano, dell’Asia, dell’Oceania o dell’Africa, oppure negoziati su altro mercato di un Paese 
europeo (al di fuori di quelli facenti parte dell’UE), del continente americano, dell’Asia, 
dell’Oceania o dell’Africa, regolamentato, il cui funzionamento sia regolare, riconosciuto e aperto 
al pubblico.  
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- in valori mobiliari e strumenti del mercato monetario di nuova emissione con riserva che: 
o le condizioni di emissione comportino l’impegno di produrre una domanda di ammissione 

alla quotazione ufficiale di una qualsiasi borsa valori o di un qualunque altro mercato 
regolamentato il cui funzionamento sia regolare, riconosciuto e aperto al pubblico di uno Stato 
membro dell’Unione Europea, di un Paese europeo (al di fuori di quelli facenti parte dell’UE), del 
continente americano, dell’Asia, dell’Oceania o dell’Africa; 

o l’ammissione venga concessa entro e non oltre un anno dall’emissione dei titoli. 
Il Consiglio di Amministrazione può inoltre decidere che uno o più Comparti siano autorizzati a 

investire, secondo il principio della ripartizione dei rischi, fino al 100% del proprio patrimonio in 
varie emissioni di valori mobiliari e di strumenti del mercato monetario emessi o garantiti da uno 
Stato membro dell'Unione europea, dai suoi enti pubblici territoriali, da uno Stato appartenente 
all’OCSE o da organismi internazionali a carattere pubblico al quale aderiscano uno o più Stati 
membri dell'Unione europea. In questo caso, il o i Comparti interessati devono detenere valori 
mobiliari appartenenti ad almeno sei emissioni diverse, senza che i valori appartenenti a una 
stessa emissione superino il 30% dell’ammontare totale del suo patrimonio netto. 

In qualunque misura consentita dalla Legge del 2010, e conformemente ai documenti relativi 
alla vendita, un comparto della SICAV potrà sottoscrivere, acquisire e/o detenere titoli in 
emissione o emessi da uno o più degli altri comparti della SICAV. 

Il Consiglio di Amministrazione potrà inoltre decidere di creare comparti master-feeder, di 
convertire un comparto esistente in comparto feeder oppure di cambiare l'OICVM master di un 
comparto feeder, alle condizioni stabilite dalla Legge del 2010 e dai documenti relativi alla 
vendita. 

Art. 18.- Gestione giornaliera.  
Il Consiglio di Amministrazione può delegare i propri poteri relativi alla gestione giornaliera 

dell'attività della SICAV (incluso il diritto di agire come firmatario autorizzato della SICAV) 
nonché alla sua rappresentanza per quanto attiene a tale gestione a uno o più direttori generali, 
a un segretario generale e/o a una o più persone fisiche o giuridiche che non dovranno 
necessariamente essere membri del Consiglio di Amministrazione. Tali persone avranno i poteri 
loro conferiti dal Consiglio di Amministrazione. Esse potranno, previa autorizzazione del 
Consiglio di Amministrazione, subdelegare i loro poteri. Il Consiglio di Amministrazione potrà 
altresì conferire qualsiasi mandato speciale tramite procura autentica o sotto forma di scrittura 
privata. 

Art. 19.- Gestori. Il Consiglio di Amministrazione può designare una società di gestione 
approvata dalle autorità competenti di uno Stato membro conformemente alle disposizioni della 
Direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009, affinché essa 
assicuri in nome e per conto della SICAV le funzioni incluse nell’attività di gestione collettiva del 
portafoglio, così come definite dalla Legge del 2010. 

Il Consiglio di Amministrazione ha incaricato la società Candriam Luxembourg di assumere le 
funzioni di società di gestione della SICAV. 

Il Consiglio di Amministrazione della SICAV può revocare la Società di Gestione, che 
continuerà a espletare le sue mansioni fino alla designazione di una nuova società di gestione. 
La decisione di revoca deve essere approvata dalla delibera di un’assemblea generale 
straordinaria degli azionisti della SICAV. 

Art. 20.- Rappresentanza - Atti e azioni legali - Impegni della Società.  
La SICAV sarà vincolata dalla firma congiunta di due amministratori o dalla sola firma di un 

amministratore debitamente e appositamente autorizzato o dalla sola firma di un direttore o di un 
procuratore della SICAV debitamente e appositamente autorizzato o dalla sola firma di qualsiasi 
altra persona a cui siano stati delegati poteri da parte del Consiglio di Amministrazione. 
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Art. 21.- Conflitto d'interessi. Nessun contratto e nessuna transazione che la SICAV potrà 
concludere con altre società o aziende potranno essere influenzati o viziati dal fatto che uno o 
più amministratori, direttori o procuratori della SICAV abbiano un qualsiasi interesse in tale altra 
società o azienda o dal fatto che ne siano amministratori, soci, direttori, procuratori o dipendenti. 
L’amministratore, direttore o procuratore della SICAV che è amministratore, socio, direttore, 
procuratore o dipendente di una società o azienda con cui la SICAV concluda contratti o sia in 
altro modo in rapporto di affari, non sarà da questa privato del diritto di deliberare, di votare o di 
agire in materie connesse con tali contratti o affari.  

Qualora un amministratore, direttore o procuratore della SICAV abbia un interesse personale in 
qualche affare della SICAV, tale amministratore, direttore o procuratore dovrà informare il 
Consiglio di Amministrazione di questo interesse personale e non delibererà né prenderà parte 
al voto su detto affare; alla successiva Assemblea degli Azionisti, si dovrà riferire in merito a tale 
affare e all’interesse personale di detto amministratore, direttore o procuratore.  

Il termine "interesse personale", così come utilizzato nella frase precedente, non si applicherà 
alle relazioni o agli interessi, alle posizioni o alle transazioni che potranno esistere in qualche 
modo in rapporto con altre società o enti che saranno di volta in volta stabiliti sovranamente dal 
Consiglio di Amministrazione. 

Art. 22.- Risarcimento di un amministratore o direttore. La SICAV potrà risarcire qualsiasi 
amministratore, direttore o procuratore, i suoi eredi, esecutori testamentari e amministratori, per 
le spese ragionevolmente sostenute per le azioni legali o i processi nei quali egli sia stato parte 
in qualità di amministratore, direttore o procuratore della SICAV o per essere stato, su richiesta 
della SICAV, amministratore, direttore o procuratore di qualsiasi altra società di cui la SICAV é 
azionista o creditrice e dalla quale non sarebbe risarcito, salvo il caso in cui in tali azioni o 
processi egli venga alla fine condannato per negligenza grave o cattiva amministrazione; in caso 
di accordo extragiudiziario, tale risarcimento sarà accordato solo nel caso in cui la SICAV venga 
informata dal proprio consulente legale del fatto che l’amministratore, direttore o procuratore in 
questione non ha commesso tale mancanza ai suoi doveri. Il diritto al risarcimento non escluderà 
gli altri diritti di cui l'amministratore, il direttore o il procuratore é titolare. 

Art. 23.- Società di revisione. Le operazioni della SICAV e la sua situazione finanziaria, 
compresa in particolare la tenuta della contabilità saranno sorvegliate da uno o più revisori 
approvati che dovranno soddisfare le esigenze della legge lussemburghese riguardanti la loro 
onorabilità e la loro esperienza professionale e che eserciteranno le funzioni prescritte dalla 
Legge del 2010.  

Tale revisore sarà designato dall’assemblea generale degli azionisti. 
Titolo IV.- Assemblee generali 

Art. 24.- Assemblea generale degli azionisti. Qualsiasi assemblea degli azionisti della SICAV 
regolarmente costituita rappresenta tutti gli azionisti della SICAV. Essa é investita dei più ampi 
poteri per ordinare, compiere o ratificare tutti gli atti relativi alle operazioni della SICAV. Le 
risoluzioni adottate saranno applicabili a tutti gli azionisti, indipendentemente dalla classe a cui 
appartengono. 

Gli azionisti si riuniranno su convocazione del Consiglio di Amministrazione. Un avviso che 
riporti l’ordine del giorno sarà inviato per posta almeno otto giorni prima dell’assemblea ad ogni 
azionista al rispettivo indirizzo riportato sul registro degli azionisti.  

Qualora siano state emesse azioni al portatore, le convocazioni saranno pubblicate anche sul 
Mémorial, Recueil des Sociétés et Associations du Luxembourg, su un quotidiano 
lussemburghese e su altri giornali scelti dal Consiglio di Amministrazione. 

Se gli azionisti sono presenti o rappresentati e dichiarano di considerarsi validamente convocati 
e di essere stati preventivamente informati dell'ordine del giorno sottoposto alla loro delibera, 
l'assemblea generale potrà tenersi senza convocazione. 
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L’assemblea generale annuale degli azionisti si terrà conformemente alla legge 
lussemburghese, a Lussemburgo presso la sede legale della SICAV o in altro luogo a 
Lussemburgo che sarà indicato nell’avviso di convocazione, il 18 aprile di ogni anno, alle ore 14 
(ora di Lussemburgo). Se tale giorno è un giorno festivo legale o bancario a Lussemburgo, 
l’assemblea generale annuale si terrà il primo giorno lavorativo bancario successivo. 
L’assemblea generale annuale potrà essere tenuta all’estero se il Consiglio di Amministrazione 
constata sovranamente che circostanze eccezionali lo richiedono. 

Le altre assemblee degli azionisti potranno essere tenute alle ore e nei luoghi specificati 
nell'avviso di convocazione. 

Ogni assemblea sarà presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. In sua 
assenza, l’assemblea generale designerà a maggioranza un altro amministratore o qualsiasi 
altra persona per assumere la presidenza di tale assemblea. Il quorum e i termini richiesti dalla 
legge regoleranno gli avvisi di convocazione e la conduzione delle assemblee degli azionisti 
della SICAV nella misura in cui non sia diversamente disposto nel presente Statuto. 

Le convocazioni alle assemblee generali degli azionisti possono prevedere che il quorum e la 
maggioranza all'assemblea generale siano determinati in funzione delle azioni emesse e in 
circolazione il quinto giorno precedente l'assemblea generale alle ore ventiquattro (ora di 
Lussemburgo) (definita qui di seguito "data di registrazione"). I diritti di un azionista di 
partecipare all'assemblea generale e di esercitare il diritto di voto legato alle sue azioni sono 
determinati in funzione delle azioni detenute da tale azionista alla data di registrazione. Il 
Consiglio di Amministrazione può determinare tutte le altre condizioni da soddisfare da parte 
degli azionisti per prendere parte alle assemblee. 

Gli azionisti di un comparto possono, in qualsiasi momento, tenere assemblee generali aventi 
lo scopo di deliberare su materie relative unicamente al comparto. 

Analogamente, gli azionisti di qualsiasi classe possono, in qualsiasi momento, tenere 
assemblee generali aventi lo scopo di deliberare su materie relative unicamente a tale classe. 

Ogni azione, qualunque sia il suo valore netto d'inventario, dà diritto ad un voto. Qualunque 
azionista potrà farsi rappresentare alle assemblee degli azionisti da un mandatario che non 
dovrà essere necessariamente un azionista, ma che potrà essere un amministratore della 
SICAV, conferendogli una delega scritta.  

Nella misura in cui non sia diversamente disposto dalla legge o dal presente statuto sociale, le 
decisioni di un'assemblea generale degli azionisti di un comparto o di una classe debitamente 
convocata sono prese a maggioranza semplice degli azionisti presenti o rappresentati. 

Verbali.  
I verbali delle assemblee generali vengono firmati dai membri dell'ufficio e dagli azionisti che ne 

fanno richiesta. 
Le copie o gli estratti dei verbali destinati a servire in giudizio o altrove saranno validamente 

firmati dal Presidente, da due amministratori o da qualsiasi persona delegata a tale scopo dal 
Consiglio di Amministrazione. 

Titolo V.- Esercizio sociale - Distribuzione - Chiusura, Fusione, Scissione - Scioglimento 
Art. 25.- Esercizio sociale. L'esercizio sociale della SICAV inizierà il primo giorno di gennaio di 

ogni anno e terminerà l’ultimo giorno di dicembre del medesimo anno. 
Art. 26.- Distribuzioni. Su proposta del Consiglio di Amministrazione e nei limiti legali, 

l'assemblea generale degli azionisti della o delle classi emesse a titolo di un comparto 
determinerà l'assegnazione dei risultati di tale classe e potrà autorizzare il Consiglio di 
Amministrazione a dichiarare periodicamente delle distribuzioni.   

Il Consiglio di Amministrazione potrà inoltre decidere la messa in pagamento di acconti sui 
dividendi delle azioni, nel rispetto delle condizioni previste dalla legge.  
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I dividendi annunciati potranno essere pagati in qualsiasi valuta scelta dal Consiglio di 
Amministrazione nei tempi e nei luoghi che esso riterrà opportuni. 

Il pagamento dei dividendi sarà corrisposto agli azionisti, per le azioni nominative, all'indirizzo 
riportato sul registro degli azionisti e, per le azioni al portatore, su presentazione della relativa 
cedola dividendi. 

Il Consiglio di Amministrazione potrà decidere di distribuire dividendi sotto forma di nuove 
azioni invece di dividendi in denaro, nel rispetto delle modalità e delle condizioni stabilite dal 
Consiglio di Amministrazione. 

Qualunque distribuzione dichiarata, che non sia stata reclamata dal suo beneficiario entro il 
termine di prescrizione applicabile, non potrà più essere pretesa e confluirà nel comparto 
corrispondente alla/e classe/i interessata/e. 

Non verrà versato alcun interesse sul dividendo dichiarato dalla Società e conservato dalla 
stessa a disposizione del suo beneficiario. 

Art. 27.- Chiusura, Fusione, Scissione di comparti o classi o tipi di azioni.  
Chiusura di un comparto, di una classe o di un tipo di azioni. Se lo reputa opportuno 

nell'interesse degli azionisti, il Consiglio di Amministrazione può decidere di sopprimere uno o 
più comparti o una o più classi o tipi di azioni annullando le azioni di tale/i comparto/i o classe/i o 
tipo/i di azioni e rimborsando agli azionisti di tale/i comparto/i o classe/i o tipo/i di azioni la totalità 
del relativo patrimonio netto oppure consentendo agli azionisti il passaggio ad un altro comparto 
della SICAV e attribuendo nuove azioni fino a concorrenza della loro precedente partecipazione..  

Tale decisione di soppressione può essere motivata in particolare dalle seguenti circostanze: 
- - cambiamento della situazione economica e politica dei paesi nei quali sono effettuati 

investimenti o vengono commercializzate le azioni del o dei comparti interessati;  
- - qualora il patrimonio netto di un comparto, di una classe o di un tipo di azioni scenda al di 

sotto di una certa soglia considerata dal Consiglio di Amministrazione come insufficiente per il 
proseguimento di una gestione efficiente di detto comparto o classe;  

- - nell'ambito di un progetto di razionalizzazione della gamma dei prodotti offerti agli 
investitori. 

Nella misura prescritta dalla legge, l’avviso di tale decisione sarà pubblicato dal Consiglio di 
Amministrazione. 

I beni che non potranno essere distribuiti ai beneficiari alla chiusura delle operazioni di 
liquidazione del comparto, della classe o del tipo di azioni in questione saranno depositati presso 
la Caisse de Consignation per conto degli aventi diritto. 

Fusione di comparti, classi o tipi di azioni.  
Al verificarsi delle stesse circostanze di cui al precedente paragrafo, il Consiglio di 

Amministrazione potrà se lo reputa opportuno nell'interesse degli azionisti, decidere di fondere 
una o più classi o tipi di azioni o più comparti tra loro o con un altro OICVM contemplato dalla 
direttiva 2009/65/CE o uno dei suoi comparti, alle condizioni stabilite dalla legge del 2010 e dai 
documenti relativi alla vendita. 

Qualora il Consiglio di Amministrazione decida di fondere uno o più comparti, ciascun azionista 
del o dei comparti interessati conserverà il diritto di richiedere, senza altre spese a parte quelle 
trattenute dal comparto per coprire i costi di disinvestimento, il riscatto o il rimborso delle proprie 
quote oppure, laddove possibile, la loro conversione in quote di un altro OICVM che persegua 
un'analoga politica di investimento e che sia gestito dalla stessa società di gestione o da 
qualsiasi altra società a cui la società di gestione sia legata nell'ambito di una comunità di 
gestione o di controllo oppure per mezzo di un'importante partecipazione diretta o indiretta, alle 
condizioni stabilite nei documenti relativi alla vendita e dalla Legge del 2010. 

Malgrado le disposizioni precedenti, per qualunque operazione di fusione che implichi la 
scomparsa della SICAV - a prescindere dal fatto che la fusione sia stata decisa dal Consiglio di 
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Amministrazioni o dall'assemblea generale degli azionisti - l'entrata in vigore di tale fusione 
dovrà essere decisa dall'assemblea generale degli azionisti deliberante senza condizioni di 
quorum e a maggioranza semplice dei voti validamente emessi.  

Scissione di comparti, classi o tipi di azioni.  
Al verificarsi delle stesse circostanze di cui al precedente paragrafo, il Consiglio di 

Amministrazione potrà inoltre, se lo reputa opportuno nell'interesse degli azionisti di un 
comparto, classe o tipo di azioni, decidere di dividere detto comparto, classe o tipo di azioni in 
uno o più comparti, classi o tipi di azioni, alle condizioni stabilite dalla legge del 2010 e dai 
documenti relativi alla vendita. 

Art. 28.- Scioglimento della SICAV. La SICAV potrà essere sciolta in ogni momento su 
decisione dell'assemblea generale degli azionisti deliberante alle condizioni di quorum e di 
maggioranza previste dall'articolo ventinove del presente statuto sociale. 

In caso di scioglimento della SICAV, si procederà alla liquidazione a cura di uno o più 
liquidatori (che potranno essere persone fisiche o giuridiche) nominati dall’Assemblea Generale 
degli azionisti, la quale stabilirà i loro poteri e compensi. 

Le operazioni di liquidazione saranno condotte conformemente alla Legge del 2010. 
Qualora il capitale sociale della SICAV divenga inferiore ai due terzi del capitale minimo legale, 

Il Consiglio di Amministrazione sarà tenuto a sottoporre la questione dello scioglimento della 
SICAV all’assemblea generale degli azionisti, la quale delibererà senza alcuna condizione di 
quorum costitutivo e a maggioranza semplice delle azioni presenti o rappresentate in 
assemblea. 

Nel caso in cui il capitale diventi inferiore a un quarto del capitale minimo legale, l’assemblea 
generale delibererà ugualmente senza condizioni di quorum, ma lo scioglimento potrà essere 
deliberato dagli azionisti che possiedano un quarto delle azioni rappresentate in assemblea. 

Le convocazioni a tali assemblee devono avvenire in modo che le assemblee generali si 
tengano entro quaranta giorni a partire dalla data in cui si é constatato che il patrimonio netto é 
divenuto inferiore rispettivamente ai due terzi o a un quarto del capitale minimo. 

I proventi netti di liquidazione di ciascun comparto verranno distribuiti dai liquidatori agli 
azionisti del comparto in misura proporzionale ai diritti della classe in questione. 

In caso di liquidazione volontaria o forzata della SICAV ai sensi della Legge del 2010, qualora i 
detentori delle azioni non si presentino alla chiusura delle operazioni di liquidazione, gli importi e 
i valori relativi a siffatti titoli verranno depositati presso la Caisse de Consignations a beneficio 
degli aventi diritto. 

Art. 29.- Modifica dello statuto sociale. Il presente Statuto sociale potrà essere modificato da 
un’assemblea generale degli azionisti soggetta alle condizioni di quorum e di voto contemplate 
dalla legge lussemburghese. 

Qualsiasi modifica che interessi i diritti degli azionisti di un qualunque comparto o di una 
qualunque classe rispetto a quelli di un qualunque altro comparto o di una qualunque altra 
classe sarà inoltre condizionata dalle stesse esigenze di quorum e di maggioranza di tale 
comparto o di tale classe, per quanto gli azionisti del comparto o della classe in questione siano 
presenti o rappresentati. 

Art. 30.- Disposizioni legali. Tutte le materie che non siano regolate dal presente Statuto 
sociale saranno disciplinate dalle disposizioni della legge lussemburghese del dieci agosto 
millenovecentoquindici sulle società commerciali e dalle leggi modificative, nonché dalla Legge 
del 2010. 

 
PER STATUTO COORDINATO 
Henri HELLINCKX 
Notaio a Lussemburgo 
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Lussemburgo, 06.05.14. 


